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ONG partner: 
CISV, RETE

Dove: 
Louga, Senegal 

Quando: 
2006

Partner al Nord: 

Regione Piemonte; Città di Torino;
AMIAT - Azienda Multiservizi 

Igiene Ambientale Torino S.p.A; 
TEA (Territorio Energia Ambiente)

s.c. di Torino.
Partner al Sud: 

APECS OnG (Louga).

Studio di fattibilità per la gestione dei rifiuti
nella città di Louga 

Il contesto 
A partire dagli anni ’70, la Città di Louga, capoluogo dell’omonima regione del
Nord del Senegal, è diventata bacino di accoglienza dei flussi migratori dai villag-
gi circostanti. Nel corso di pochi decenni, il fenomeno migratorio, unitamente al
cambiamento della tipologia dei rifiuti dovuta all’avvento delle materie plastiche
e di vari prodotti chimici nei consumi di massa, ha mutato radicalmente l’ambien-
te urbano e la situazione ambientale della città di Louga che, oggi, è gravemen-
te compromessa dalla mancanza di un efficace sistema di gestione dei rifiuti. 
Tale mancanza è dovuta a carenze strutturali, alla scarsità di risorse finanziarie e
all’inadeguatezza delle recenti normative sul decentramento amministrativo che
demandano ai singoli comuni la responsabilità di gestione nel settore, senza for-
nire adeguati strumenti per farvi fronte. 
Lo studio indicò alcune possibili iniziative per contribuire a risolvere il problema
dei rifiuti urbani. Venne presa in considerazione anche la gestione dei rifiuti ospe-
dalieri che, considerando l’elevato rischio di diffusione di malattie e patologie e
le inadeguate modalità adottate per il loro smaltimento, costituiscono un’ulterio-
re emergenza sanitaria e ambientale.

Le attività
• indagine in loco con sopralluoghi e interviste a funzionari e amministratori pub-

blici e associazioni operanti nel settore della gestione dei rifiuti. Lo studio ha
permesso di definire anche un quadro dello stato di fatto della gestione dei
rifiuti urbani e ospedalieri nella Città di Louga; 

• sono state individuate alcune proposte per una gestione sostenibile del ciclo
dei rifiuti. Le proposte, però, necessitano di scelte politiche ed amministrative,
dalla realizzazione delle infrastrutture necessarie, alla promozione di nuove
modalità di gestione come, ad esempio, la costituzione di un consorzio inter-
municipale che permetta di ripartire i costi tra un bacino di utenza più ampio e
garantire così una gestione sostenibile del sistema nonché la realizzazione di
una discarica controllata; 

• analogamente, per i rifiuti ospedalieri è stata proposta una sinergia tra gli ospeda-
li di Louga e di St. Louis per la realizzazione di uno sterilizzatore per rifiuti poten-
zialmente infetti, in grado di trattare i rifiuti biomedici di entrambi gli ospedali;

• relazione tecnico-economica, curata da AMIAT SpA, per la realizzazione di uno
sterilizzatore per rifiuti potenzialmente infetti.



Da rifiuto a risorsa

Comuni promotori in Italia: 
Torino, Chieri 
Comuni promotori in Senegal:
Louga, Mbour, Parcelles Assainies
(Dakar)
Comuni promotori in Burkina Faso: 
Ouagadougou, Nanoro
Quando: 
2001-2006 con azioni successive
ONG partner: 
CISV, LVIA, MAIS, RETE
Partner al Nord: 
Regione Piemonte; Università di
Torino - Facoltà di Scienze Politiche,
Corso Sviluppo e Cooperazione;
Istituti superiori “Boselli” e “Regina
Margherita” di Torino, “Vittone” di
Chieri; Centro Pilota per il Riuso, il
Riciclo e l’Educazione ambientale
TRICICLO; El Barrio, Centro per il
protagonismo giovanile della Città di
Torino; InGenio (bottega d’Arti e
Antichi mestieri).
Partner al Sud: 
Licei “Sall” di Louga, “Diop” di
Mbour, “Sy” di Thiès, “Ryalé” di
Tenkodogo, Liceo Agrario di Nanoro.
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Il contesto 
La Città di Torino, nell’ambito del Programma regionale “Piemonte-Sahel” ha
avviato nel 1999 un rapporto di scambio culturale con alcune città saheliane
attraverso l’appoggio ad un progetto di cooperazione educativa tra scuole supe-
riori sui temi dell’alimentazione e dello sviluppo sostenibile. Nel 2001 si scelse
di orientare il progetto verso nuovi obiettivi:
• lavorare sul tema dei rifiuti urbani, un problema comune alle città del Nord e

del Sud del mondo; 
• costruire una rete internazionale di attori che elabori analisi e piani d’azione;
• favorire lo scambio di buone pratiche tra sei città: Torino, Louga, Parcelles

Assainies, Mbour, Ouagadougou, Tenkodogo.
I giovani studenti italiani e africani si trasformarono in “reporter dei rifiuti”, realiz-
zarono inchieste e cortometraggi, intervistarono e pungolarono gli amministrato-
ri sulla questione ambientale. Questa componente educativa, di esperienza di cit-
tadinanza attiva nella cura dell’ambiente urbano si mantenne negli anni, inne-
scando un processo di co-sviluppo che coinvolse altri attori locali. Nel 2003
anche le Università di Torino, Saint Louis e Ouagadougou entrarono nella rete,
con due importanti contributi:
• la documentazione scientifica della situazione dei rifiuti nelle città;  
• l’impegno civico di docenti e studenti che, a partire dall’esperienza di “Da rifiu-

to a risorsa” hanno dato vita ad un Forum sostenibilità interateneo. 
Nel 2003 è entrata nel partenariato anche la Città di Chieri con la sua città par-
tner in Burkina Faso, Nanoro.

Le attività
• educazione ambientale in scuole e quartieri delle città saheliane e italiane;
• scambi scolastici Italia-Senegal-Burkina Faso con mobilità di docenti e allievi;
• atelier formativi per docenti, studenti e associazioni ambientali in Africa, con la

supervisione dell’Università di St. Louis; 
• realizzazione di pubblicazioni bilingue (italiano e francese) e delle pagine web

del Progetto;
• corsi di formazione sul riuso di materiali per giovani artigiani in Senegal;
• appoggio al comune di Louga anche nel periodo 2007/2009 per studi sulla

filiera dei rifiuti e elaborazione di dossier di progetto.
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